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Per il petrolio 
ci siamo già 
indebitati per, 
2.cM# miliardi 

La situazione è destinata a peggiorare 

I riflessi in Italia delle decisioni dell'Aie sull'energia 

ROMA — ' Nel primo trime 
stre dell'anno solo per acqui
stare petrolio ci siamo inde
bitati già per 1.840 miliardi 
di lire: nel solo mese di mar
zo il debito è .stato di 690 mi 
liardi. Nel giro di un anno 
— marzo "78 marzo '79 — 
il nostro deficit petrolifero si 
è accresciuto di quasi ?(>0 mi 
liardi di lire. Può sembrare 
una cifra non allarmante, ma 
esprime certamente sia una 
linea di tendenza sia i primi 
effetti che sui nostri conti 
con l'estero stanno avendo i 
recenti aumenti dei prezzi del 
greggio. E' del tutto ovvio die 
la situazione è destinata a 
peggiorare da! momento die il 
mercato petrolifero è in sub 
buglio; non si profila una sta
bilizzazione dei prezzi; sono 
ancora del tutto incerte le mi
sure per il risparmio. 

Ecco dunque la conferma 
della fondatezza delle preoc
cupazioni a proposito degli 
effetti negativi che — nell'im
mediato e nel futuro più o 
meno prossimo — potrà avere 
la situazione del mercato in
ternazionale del petrolio se a 
tempo non si delinea nel no
stro paese una seria politica 
energetica. 
• Le cifre sul deficit petroli
fero sono state rese note ieri 
dall'Istat che ha informato 
sull'andamento della bilancia 
commerciale nello scorso mese 
di marzo. Secondo i dati prov

visori, a marzo la bilancia 
commerciale si è chiusa con 
un passivo di 737 miliardi di 
lire; si è trattato di un pas
sivo molto forte che ha ri
portato « in rosso » le cifre 
dell'interscambio complessivo 
dell'Italia nei primi tre mesi 
del '79 (nel primo trimestre 
il passivo è stato infatti di 
713 miliardi di lire). 

A parte il petrolio, vediamo 
l'andamento per le altre mer
ci. Il settore agricolo alimen
tare non ha segnato, nel pri
mo trimestre, variazioni note
voli, con un deficit di poco 
più di mille miliardi rimasto 
praticamente invariato. Sono 
migliorati invece i saldi per 
i prodotti tessili e dell'abbi
gliamento (in un anno passati 
da 1.271 a 1.757 miliardi), per 
i prodotti meccanici (da 1.104 
a 1.238 miliardi) e per i mez
zi di trasporto (da 379 a 415 
miliardi). Risultano invece 
peggiorati i saldi per i pro
dotti metallurgici ((tassati da 
un attivo di 97 miliardi ad un 
passivo di 182 miliardi) e per 
i prodotti chimici (con un 
disavanzo salito da 261 a 494 
miliardi di lire). 
Ha segnato invece in aprile 

un « attivo » record di 904 mi
liardi di lire la bilancia dei 
pagamenti (che registra ac
canto ai movimenti relativi al
le merci anche quelli relativi 
ai capitali). 

t,1 ? r> a per il risparmio i> "* 

tutto va a settembre 
$ Uà -,«t, r-;. 

« Spiacenti, siamo a secco! », dice il cartello alla pompa di 
benzina di Laguna, California. Le compagnie petrolifere han
no « promesso » di mettere a razionamento anche il resto 
degli Stati Uniti se non vengono lasciate libere di aumentare 
i prezzi dei carburanti. 

ROMA — Dopo lo show (me 
diocre) alla riunione • della 
Agenzia -internazionale per 
l'energia, oggi il ministro 
Nicolazzi espone ai suoi col
leghi dj governo situazione 
e proposte per il risparmio 
in Italia. Il consiglio dei 
ministri si limiterà a discu
tere; nessuna decisione ver
rà presa. Lo ha confermato 
a Parigi lo stesso Nicolazzi: 
dal momento che per rende
re operative le misure varie 
volte annunciate (e sempre 
accolte con molte critiche) 
occorrono degli strumenti le
gislativi. se • no • parlerà a 
settembre. \ H f £ • • 

In sostanza: nel pieno del
le difficoltà petrolifere e 
energetiche, mentre i . mer
cati internazionali sono sot
to tensione, mentre a Parigi 
l'AIA chiede — e Nicolazzi 
si impegna anche a nome 
dell'Italia — un risparmio 
di petrolio del 3có. nel nostro 
paese bisognerà aspettare 
settembre perché si abbia
no — se tutto va bene — 
proposte e iniziative in cam
po energetico. E' veramen 
te una situazione di una 
gravità eccezionale. 

E al petrolio che ci man
ca come si farà fronte? Sem
bra che a Parigi sia venuta 
fuori la notizia secondo la 
quale all'Italia, da un lato. 
la Libia, dall'altro. l'Iraq 
avrebbero garantito fornitu
re aggiuntive di greggio 
(resterebbe però sempre un 

« buco » pari al 5-6*£ rispet
to alle esigenze). Ma a qua
le prezzo verrebbe acquista
to questo petrolio? Oramai 
tutti i produttori stanno ri
toccando al rialzo. Ieri è 
stata la volta dell'Algeria: 
ha deciso di aumentare ul
teriormente il prezzo del suo 
greggio che diventa il più 
caro del mondo. L'aumento 
è di 2.45 dollari al barile che 
viene cosi a costare 21 dol
lari. Con questo nuovo ri
tocco il greggio algerino è 
rincarato del 48.9r« dal di
cembre scorso, contro un 
aumento ufficiale annuncia
to dairOpee del solo 14.5^. 

E' probabile — come è sta
to osservalo dagli esperti — 
che con questa mossa l'Alge
ria voglia sondare il merca
to per vedere sino a che 
punto sia possibile premere 
sul fronte dei prezzi alla 
prossima riunione dell'Opre 
fissata per fine giugno. Ma 
è una mossa che conferma 
le tensioni e la * anarchia » 
che regnano oggi sul mer 
cato petrolifero, a comincia 
re da quello « libero » di 
Rotterdam. Qui i prezzi « a 
pronti * si sono assestati in
torno ai 31-32 dollari al ba
rile, mentre quelli degli al 
tri prodotti petroliferi hanno 
continuato a registrare au
menti. Un barile di greggio 
iraniano è stato offerto la 
scorsa settimana a 33 dol
lari ed è stato acquistato 
da una grossa società petro
lifera a 31.75 dollari: un ca

rico di arabico pesante è 
stato acquistato a 39,50 dol
lari. Pesa su tutto, comun
que, la incognita della pros 
sima riunione di Ginevra. 

In tema di risparmio, c'è 
da segnalare che ieri a Ro 
ma è stata varata una ini 
ziativa la quale — nelle in 
tenzioni dei suoi promoto 
ri — vorrebbe probabilmen 
te dare il « segno » di una 
maggiore capacità di inizia
tiva da parte del mondo pri 
vato industriale (lo stesso 
però che preme per un au
mento dei prodotti energetici 
l>er uso privato). Dal 1980 
verranno messi in funzione 
nelle aziende medie e pie 
cole particolari pullman at
trezzati per fare diagnosi 
sull'uso corretto o no della 

• energia. Alcuni rilievi pò 
| Iranno dare risposte imme 
j diate, altri nel giro di una 
! due, settimane. 

Comunque, alla luce del 
documento varato ierj a Pa
rigi dalla Agenzia interna-

) -/tonale. anche in Italia do 
crebbero essere intensifica 
ti gli sforzi per la ricerca 
di fonti alternative. Si è 
parlato molto di carbone. 
facendo riferimento a quel
lo che ci potrà arrivare da
gli Usa o dall'Australia. Ma 
anche in Italia c'è carbo
ne. Si faranno progetti per 
utilizzarlo? Ci risulta che 
l'Eni sta predisponendo una 
valutazione seria dello stato 
delle miniere del Sulcis per 
decidere come e cosa farne. 

Forse uno spiraglio si è aperto ma resta incerta la sorte del gruppo chimico 

Chi ha ancora 
bisogno di 
Nino Rovelli? 

Per la Sir entro il 4 giugno 
un chiarimento definitivo 

Riunione ieri mattina air IMI tra le banche — Una let
tera di Rovelli e la risposta di Schlesinger - Ultimatum 

Angelo Rovelli del lo Nino, 
debitore insolvente per alcu
ne migliaia di miliardi, chiede 
agli enti creditori che chiu
dano tutti e due ?li occhi la
sciandolo proprietario di un 
gruzznletto di a/inni della 
SIR. Non «ì imita del va
lore delle azioni che chiede 
— che può e«»cro / e r o . dato 
che non *einl»rano ilestìnalr 
a produrre profini |ier mol l i ' 
anni — quanto della a gra
zia w per le centinaia ili mi
liardi di in«olve:iza. ' Come 
potrebbe chiedere f|iie«to un 
qualunque imprenditore n fi
nanziere? ?c Nino può ci 
deve e.«s*rc una ragione. Sta 
nei suoi rapporti con la OC. 
fi ^ostepiin dato .1 Rovelli 
dagli esponenti dr che hanno 
re<pon«ahUÌtà pubbliche è ai 
marzini del roilicc. 

Parliamo dalla «itnazione 
come <t presenta qiieMa mat
tina 23 maz?in: « Rovell i 
può far conto che la *na ban
carotta non csi-la dipende 
dal fatto el»c. pur non p.i-
eando la SIR, le rate scadute 
ormai da molto lemno. si è 
« dimenticato » di ordinare 
una verifica preei-a dell'atti
vo e pa»sivo ilelle società. 
Per la Liquida • i«iuirMÌm»«M 
una verifica del «enere ven
ne affidala ad una «ocietà 
di consulenza. Per la SIR 
nemmeno queMo Si chiede 
al ritladino nuilrilnionle di 
parare rnn'-«'-''ì iw- ì' - i l -
vatapxio SIR. in varie for

me. senza nemmeno avere 
accertalo la *ua effettiva si
tuazione. Se Rovell i si trova 
io attivo, sia pure di mille 
lire, perché non va avanti 
da solo? 

Ma Nino non è mai andato 
avanti da solo. Ed i media-
lori del passaggio di denaro 
dal contribuente alle « «uè » 
imprese «uno «empre i uma
zioni dirigenti democristiani. 
nazionali e locali. Il crack 
della SIR è cominciato, para-
do"a lmcnte , il primo storno 
del lo a «liarro » in Sardegna. 
Nnn b indifferente, per ti
rare le conclusioni dell'af-
fnre che oz"i si im"o«v»i»no. 
ricordare che la divisione 
della SIR in 54 società, de
cida nel 1062 allo scopo di 
far pacare allo Stato più alti 
ronirihuti a titolo di a pie-
rola impresa ». avvenne sulla 
ba«e di una decisione politi
ca. I.'allora presidente della 
Ca*«a per il Mezzogiorno. 
Giul io Pastore, sostenne che 
era u liuto rezol.ire ». Non 
era sufficiente, i l governo 
fece intervenire il Cnn*i»"f» 
di ^tato per fornire l 'avallo 
loca'e alla infrazione di fal»o 
del l ' indirizzo legislativo «ta-
Iiìl'to dal Parlamento. 

TI 1» piccolo industriale » 
potè fare, su qne*ta «ha«e. 
grandi debiti. Otto anni dono 
i debiti erano zìa valntabìli 
i t lorno ai tremila miliardi 
di lire. Ma quando il Parla
mento decìde nna inchiesta 

parlamentare ~ sulla chimica 
non riesce nemmeno, grazie 
alla regia del presidente de
mocristiano della Commissio
ne Carlo Mole, di farsi dare 
i conti. La lettura dei verba
li della commissione parla-
mcnlarc e ancora ogzi istrut
tiva. A Vittorino Colombo 
che vuole « sapere •*• vai»* 
la pena di investire il dena
ro pubblico nel campo chi
mico » Rovelli risponde su
bito che <t il denaro che noi 
maneggiamo non è denaro 
pubblico »: e Colombo fa -su
bito marcia indietro, affer
mando che si tratta « di da
re una valutazione pol i t ic i v 
non di difendere il denaro 
del contribuente e l'interesse 
de! lavoratori! 

Non «0I0. ma quando lo 
scontro «ì accende, fra i de
putati comunisti e Rovell i . 
fra i rcmihhlirani e Rovel l i . 
il dr Mole ' interviene per 
evitare che 'Rove l l i vens.i 
messo alle «trellc Per parie 
sua. l'allora ministro del
l'Industria Donai Cattili pro
motore e firmatario di MnJp 
delibere di credito acevolato. 
evitò rome Rovell i - di for
nire al Parlamento i dati 
reali della * situazione SIR. 

Nel 1Q7I-7*. pur avendo 
aumentato i debiti e tnzoiato 
altre sovvenzioni , questo catti-
pione di «imprenditore » ro
me lo - o ' n a la DC. arnni«t.i 
110 milioni di azioni di un 
altro gruppo virtualmente 

sulle spalle de', pubblico, la 
Moiitedison. Può farlo in se
greto.' dalla Svizzera, ma con 
-oidi italiani. Ebbe l'appog
gio di Andreolti ma. ev iden
temente. non solo di lui. 
D'altra parte, non è mai sta
ta questione di rapporti per
sonali con questo o quel per
sonaggio. come le amicizie 
ron le famiglie di Giovanni 

Leone e Guido Carli. Si trai
la ilei modo in cui la DC 
concepisce zìi affari de l lo 
Stato e la politica dell ' im
presa. 

Riconoscere mille lire "di 
proprietà a Rovelli nella SIR 
equivale, ngzi. a porre alcu
ne altre cent-naia di miliar
di strile spalle dei contri
buenti. F.* scandaloso ed il-
lepilo. Chi ha intenzione di 
Tarlo può Tare affidamento 
-mi.tnto sulPimniinità. «nll.i 
possibilità di nascondere la 
mano. La masasna nascosta. 
inoltre, mette una zeppa nel 
prosramma di ripresa indu
striale. crea pericoli per l'oc
cupazione oggi non misura
bili . Una volta na»cos|.~ na>-
te delle perdite, trovato il 
minio di metterle sulle «palle 
altrui. Rovell i vorrà liqui
dar*; tutte quelle fabbriche 
che non forniranno profitto 
immediato. Fino a che Nino 
resta alla SIR. anche con un 
dito, non possiamo «apere 
quanto sarà costato agli ita
l iani. 

ROMA ' — Sembra che Ni- ' 
no Rovelli non sia più in
tenzionato ad impedire l'av
vio del consorzio, ma a da
re battaglia, una' volta av
viato quest'ultimo, sulla sua 
quota azionaria e sulla sua 
partecipazione alla gestione 
industriale della Sir durante 
la fase consortile. Questo al
meno sembra essere il sen
so di una lettera che U suo 
braccio destro. Wagner, ha 
consegnato ai rappresentan
ti delle banche riuniti ieri 
mattina presso TIMI — la 
riunione l'aveva convocata il 
presidente del consorzio. 
Schlesinger — per fare il 
punto sulla situazione. In so
stanza Rovelli, pur conte
stando la valutazione degli 
impianti fatta dalle banche, ' 
sarebbe disponibile a convo
care l'assemblea degli azioni
sti della Sir che dovrebbe az
zerare il capitale e poi deci-. 
dere il suo aumento, cioè 
l'operazione dalla quale de 
ve prendere avvio il consor
zio. E questo perché Schle 
singer nei giorni scorsi si ' 
era dichiarato disponibile a 
rivalutare il pacchetto azio
nario di Rovelli, qualora si 
scoprisse che gli impianti 
valgono di più. 

Quale il motivo di questa 
improvvisa * apertura »? Si 
sa che lunedì Rovelli aveva 
avuto un incontro con An 
dreotti — è stato quest'ulti
mo a consigliargli di fare 

questa « avance » alle ban
che? 

Presa visione delle cose. 
scritte da Rovelli, i rappre
sentanti degli istituti che 
prendevano parte alla riu
nione hanno deciso a loro 
volta di mandare una lette
ra al ministro del Tesoro. 
Pandolfi. tn sostanza, le ban
che hanno riconfermato il 
mandato a Schlesinger. ap
provando la lettera che que
st'ultimo aveva inviato nei 
giorni scorsi a Rovelli, in 
cui si chiedeva appunto la 
disponibilità dell'industriale 
per l'azzeramento del capi
tale. I banchieri hanno det 
to a Pandolfi che sono d'ac
cordo perché venga fatta la 
certificazione dei bilanci del 
gruppo, purché a Tarla non 
siano il tribunale di Sassa
ri o amici di Rovelli, rea una 
società internazionale 
- Tuttavia le banche non 

sembrano fidarsi eccessiva
mente di questa improvvisa 
disponibilità se è vero che 
hanno deciso di inviare a Ro 
velli un ultimatum: se en
tro il 4 giugno non verrà 
convocata l'assemblea degli 
azionisti della Sir e non ver
rà azzerato il capitale della 
vecchia proprietà, gli istitu
ti di credito che hanno co
stituito il consorzio chiede 
ranno al governo di nomina
re il commissario. 

In verità, questa ultima 
parte delle decisioni prese 

nella riunione di ieri matti
na all'IMI appare alquanto 
ambigua. Perché un ultima
tum che scade il 4 giugno. 
cioè il giorno dopo le elezio
ni politiche? Il governo deve 
assumersi le responsabilità 
delle decisioni per la vicen-

, da Sir ora — anche di fron
te agli elettori. Il rischio à 

, infatti che possa ricomincia
re all'indomani delle elezio
ni il balletto e lo scarica 
mento di responsabilità che 
hanno caratterizzato i vari 
ministri economici durante 
la fase precedente. Natural

mente questo dipenderà dal 
tipo di governo che si for
tiera dopo le elezioni, ma il 
rischio è reale. Per il mo
mento comunque c'è questa 
improvvisa < disponibilità > 

Che arriva comunque sem
pre troppo tardi, data la si 
tuazione drammatica in cui 
ormai si trovano gli stabili-
monti della Sir Proprio ie
ri. a conferma di questa si
tuazione. i tecnici del com 
plesso di Porto Torres, in 
un telegramma inviato alla 
segreteria del PCI. dopo aver 
affermato che * l'ulteriore 
ritardo degli interventi voi 
ti a garantire !a continuità 
produttiva comporta ormai 
una situazione di grave pre 
giudizio per l'integrità delle 
apparecchiature e in prospet
tiva per 1'incolunvta delle 
persone > dichiarano che po
trebbero astenersi dal voto. 

// cartello dei no delVAssolombarda 
La più forte associazione regionale degli industriali teme la recessione, ma pro
pone Faffossamento delle piattaforme contrattuali come unica via d'uscita 

Dalla nostra redazione 
MILANO - L'Assulombarda 
ha gettato un grido d'aliar 
me: la recessione e òlle por
te. Quali le cause? L'alto co 
sto del lavoro per unità di 
prodotto, le questioni energe 
tiche. Che fare? Prima di tut 
to affossare le piattaforme-
contrattuali, poi rivendicare 
qualche generica ipotesi prò 
grammatoria, ripristinando •so 
prattutto il « piano triennale ». 

Nessuna apertura, invece. 
a ipotesi di riconversione in * 
dustriale, ad uno spostamen-, 
to di investimenti nel Mezzo
giorno. Ma con quale gover
no dovranno essere affrontate 
le nuove nuvole nere sull'eco
nomia? Molte quotazioni sul 
passato anclie recente, ma 
nessuna indicazione concre
ta. Queste in sintesi le ri
flessioni .- degli industriali 
lombardi, in pieno clima efet 
torale. con qualche isplrazio 
ne repubWicano liberale, e 
sposte ieri dalla relazione di 

Alberto Redaelli. riconfermato 
presidente. 

C'era anche Guido Carli. Ha 
pronunciato una cinquantina 
di parole per annunciare il 
e manifesto delle imprese eu 
ropee ». per dare una stocca 
lina a Pannella (< i digiuni e 
!e marce di protesta non ser
vono »). per attaccare i sin
dacati (« bisogna lavorare tut
ti di più, altro che riduzioni 
di orari »). C'erano anche — 
attirati dal profumo elettora
listico — Spadolini (taciturno) 
e il ministro Stammati che ha 
Tatto un bilancio ottimistico 
della sua attività. 

Torniamo a Redaelli. Ha ten
tato — con molto disagio, da
te le diverse « anime > pre
senti tra gli imprenditori — 
di parlare di politica. Ha ùc-
nuncialo l'incapacità a for
mare governi « sufficiente
mente stabili ». a vincere le 
t resistenze di interessi costi 
tuiti » (incapacità di chi? Non 
esiste forse un partito di mag
gioranza relativa, alla peren

ne guida del paese?). Ha pro
seguito nella serena denuncia: 
politica del rinvio. leggi per 
troppi patteggiamenti ridot
te a e strumenti inagibili >. 
troppe divergenze tra le for
ze politiche. 

E" rimasto l'augurio di un 
« comune impegno operativo » 
per affrontare l'emergenza. 
con « fantasia > e « corag 
gio ». puntando più sui pro 
grammi che su appelli ideolo
gici. Subito dopo. però, ha 
chiesto di evitare: 1) e mag
gioranze parlamentari Fonda 
te su unanimismi tanto fittizi 
quanto irresponsabilmente ge
nerici ». 2) « opposizioni de
magogiche », 3) governi tra
sformistici « ispirati ad una 
logica di sopravvivenza ». 
- - C'è stata qualche autocriti
ca (« un certo tipo di ardi 
mentoso, ma anche avventuri 
stico mercantilismo è forse or 
mai superato»). Ora comun 
que « le avvisaglie di reces 
sione si moltiplicano ». Occor
re « un'elevata complementa 

rità dei meccanismi di mer
cato e dei metodi di program 
mazione a tutti 1 livelli ». po
nendo fine, nello stesso tempo 
ai vincoli alle imprese. 

Le piattaforme contrattuali. 
appunto, spingono — diciamo 
noi — alla programmazione. 
ad esempio attraverso la ri
chiesta dei diritti di informa 
zione. dei confronti a livello 
territoriale su mobilità, ricon 
versione, investimenti. 

Ma gli industriali lombardi 
queste spinte alla program 
mazione le vedono come fumo 
negli occhi. A parole dicono 
e sì continua - a non rendersi 
conto che le tendenze sponta
nee dell'economia italiana por
tano in sé elementi gravi di 
destabilizzazione ». ma poi al 
tavolo delle trattative con i 
sindacati rompono. E Redaelli 
aggiunge: se le piattaforme 
venissero accolte, nessun o-
biettivo di progresso sarebbe 
realizzabile. - • ' . - ' 

w> ' b . u . 

L'autodifesa 

dell'avv. Pietro Sette 
ROMA — Arroganza del potere? Ma non scherziamo.' a E* 
solo un fatto sentimentale ».* cosi Vavv. Sette, attuale presi 
dente dell'In, ha spiegato tn una intervista all'Espresso di 
questa settimana, l'accanimento con cui il suo partilo ha 
difeso fino all'ultimo il monopolio de suWEni 

Sarà stata ancora la forza inarrestabile degli affetti a 
suggerire alla DC e ai parliti dell'ex centrosinistra il metodo 
della lottizzazione nella vicenda delle nomine ai vertici degli 
enti pubblici? So. dice Sette, QUI ci si è tenuti su un piano 
che ha escluso l'interferenza dei sentimenti, a Le designazione 
dei presidenti degli enti statali è fatta dall'esecutivo, ma 
ovviamente sulla base dell'accordo dei partiti che Io sor
reggono ». 

Diciamo la verità, sembra addirittura più oggettivo il 
terreno emotivo. Sette ha infatti dimenticato due cose: rac
cordo dei partiti che sostenevano fi governo non c'è stato 
perché un partito, il PCI. ha detto no. presidente, vogliamo 
ricordare assieme le ragioni di questo no? Per la designa
zione dei vertici degli enti pubblici, secondo il PCI re secon
do la legge, sulle nomine), gli unici criteri seri erano quelli 
della professionalità*, del rigore amministrativo e deWeffu 
cienza. L'esatto contrario della lottizzazione. 

L'Espresso disegna poi un ritratto del presidente dell'in 
che sfiora rapologia: gentile nei tratti come Moro, rapido ed 
efficace stratega in guerra. Un blitz vittorioso dxfatti Sette 
rha condotto contro Alberto Boyer. esautorato in un batti
baleno per far posto a collaboratori di stretta fiducia (come 
Zurzcio, che Sette ha chiamnto dall'EFIM). Diffidate dei sen 
timentali, soprattutto se, come tawocaio, frequentano cattive 
compagnie: « i rapporti con Bisaglia sono sempre stati buonL. 
adesso sono ottimi ». 

Va male invece il bilancio delTIRI. Lira su lira quello del 
7* si chiuderà con mille miliardi di deficit 

Assicuratore 
bancarottiere 
denuncia 
i lavoratori 

MILANO — Le vicende del 
le compagnie di assicurazio 
ni SIARCA e CIS, di cui la 
commissione tecnica mini 
stenale ha chiesto la liqui 
dazione, stanno registrando 
sviluppi sempre più gravi a 
causa della mancata e=ecu 
zione della decisione di li 
quidezione da parte del mi 
nistro dell'Industria. II pa 
drone delle due companie. 
Accetti, si è sentito spalleg 
glato dal ministro ed ha pre 
sentato un esposto alla ma 
gistratura accusando di « vio 
lenza privata» i lavoratori 
che conducono una nonnaie 
azione sindacale, tanto più 
legittima in quanto prossi
mi a perdere posto e sti 
pendio. Ieri l'Accetti si è 
presentato nei locali della 
società accompagnato da! 
carabinieri ed i lavoratori 
sono stati convocati al com 
missariato di polizia. Òggi si 
riunisce il Comitato asslcu 
razioni al ministero dell'In 
dustria, presieduto dal prof 
Filippi: domani si riunirà di 
nuovo la Commissione con 
sultiva delle assicurazioni, 

Lettere 
all' Unita: 

Perché questa 
donna voterà per 
un PCI più forte 
Caro direttore. 

non sono iscrìtta al PCI 
ma ne condivido le idee e la 
coerenza politica e, per con
seguenza. voterò «falce e 
martello con stella su ban
diera ». Alcuni partiti, com
preso quello socialista, solo 
a parole dicono di volere 
l'unità delta sinistra: nei fat
ti stanno dando alla loro cam
pagna elettorale un'Impronta 
prettamente anticomunista e 
affermano con inaudita fac
cia tosta di volere spezzare 
il prepotere democristiano to
gliendo voti al Partito comu
nista. 

Intanto, le cosiddette BR 
puntualmente creano il fat
taccio proprio all'approssi
marsi della competizione e-
lettorale. Ciò naturalmente 
favorisce la DC e la destra 
che, vedi sequestro Moro, 
sanno strumentalizzare mol
to bene tutto quello che può 
far dimenticare le loro rube
rie e le loro volute inadem
pienze in più di trent'anni di 
governo. 

Voterò, come ho detto, PCI 
anche perche penso sia un 
grande errore indebolire l'u
nico partito di sinistra che 
può impedire alla DC di go
vernare secondo la volontà 
del padroni. Voterò PCI per 
contribuire a rafforzarlo ul
teriormente per dargli la ca
pacità di abbattere l'ostacolo 
che impedisce alle classi la
voratrici di autogovernarsi: 
inoltre esorto i giovani a vo
tare PCI perchè è nella sua 
avanzata che il nostro avve
nire si deciderà e non certo 
coi digiuni del parolaio Pan
nella e con l'equidistanza dei 
compagni terzaforzlsti. 

LIBERATA CIRILLO 
(Polistena - Reggio C.) 

E' spagnola, 
vorrebbe «votare 
doppio per il PCI» 
Egregio direttore, 

mi sono posta a scrivervi 
per dirvi che nelle vostre tra
smissioni televisive bisogna 
essere più incisivi, più batta
glieri, nel difendere i vostri 
ideali. Fare risalire con for
za di convinzioni la giustizia 
vera, per la quale lottate da 
sempre. Pensate que l'altri 
partiti, non restano inermi, 
quando si tratta di ponervi 
k.o..' Dicono tutte le bugie 
possibili, e pensare che anco
ra c'è tanta gente ignorante 
che non capisce nulla di nulla. 

Scusatemi come scrivo il 
vostro idioma. Sono spagnola 
(di Barcellona), sposata con 
un vostro connazionale, e da 
8 anni sono nel vostro Paese. 
Io vi darei il mio cuore, se 
con esso potevate ottenere 
un trionfo di fronte a la rea
zione di destra, tanto nefasta 
per l'intero Paese italiano, 
che amo tanto. 

Mio marito — che è dece
duto nel novembre del 78 — 
ha votato sempre per voi. Io 
vorrei avere il potere di vo
tare doppio, per me e per 
lui.- Sono del vostri de l'età 
de 16 anni (da quando esplo
se la guerra civile di Spagna), 
ed ora desidero una grande 
vittoria ' vostra nelle urne. 
Perciò vorrei (ora che è l'oc
casione d'ottenere più voti 
che mai), che voi fate l'impos
sibile per ottenerli, mobili
tando tutte le risorse a di
sposizione. Io sono povera 
(ancora aspetto la pensione 
di vedova), ma nonostante 
tutto, vi includo 10.000 lire, 
per aiutarvi per la campagna 
elettorale. 

R 3 . 
(Firenze) 

Si possono 
affrontare così 
i terroristi? 
Cara Unità. 

e passato un anno dalla 
tragica conclusione det rapi
mento Moro: nei mesi prece
denti avevamo assistito con 
amarezza al fallimento di ogni 
tentativo delle forze dell'ordi
ne, non dico di stroncare ma 
di arginare il terrorismo che 
impunemente continuò a col
pire dopo il 16 marzo nelle 
nostre città pur presidiate da 
migliaia di agenti. 

Lo Stato respinse in quel
l'occasione, sul piano politi
co, la più grande sfida lan
ciata dai suoi nemici in que
sto dopoguerra: nessuno tut
tavia potè allora disconosce
re la debolezza e l'imprepa
razione sul piano militare. Vi 
era l'attenuante, tutta da di
scutere. del fatto inedito, di 
un imprevedibile salto di qua
lità del fenomeno terroristi
co. Già allora si videro ai 
posti di blocco giovanissimi 
militari di leva: tuta mime
tica verde scuro, il fucile Ga-
rand. Otto colpi nel carica
tore, sparo singolo: antiqua
to ma preciso, più adatto al
ta media distanza, spiegano 
al CAR. 

Avevo finito il servìzio di 
leva qualche mese prima: ri
cordavo benissimo di aver 
sparato solo due caricatori 
con quel fucile durante l'ad
destramento: nemmeno 16 col
pi perchè da ogni pacco ne 
toglievano uno per ricaricare 
gli altri. Erano colpi che po
tevano andare anche in aria, 
tanto nessuno ti diceva: hai 
sbagliato, riprova in questo 
altro modo. Solo un rito in
somma. L'unica istruzione, ri
petutamente impartite, era 
quella di stare attenti a non 
ammazzare per sbaglio il ca
pitano. 

Dopò U CAR ho fatto in 
caserma tari servizi di guar
dia: il solito fucile ed un ca
ricatore avvolto con nastro 
adesivo, da portare in tasca, 
Ss dovesse accadere qualco
sa — dicevo al mio compa
gno — salterebbe t* aria la 
caserma prima di riuscire a 
mettere un colpo m canna. 

Queste wm le forse che si 

è costretti ad impiegare nuo
vamente contro quei terrori
sti che spesso per freddezza, 
preparazione ed organizzazio
ne riescono a battere gli «spe
cialisti» delle forze dell'ordi
ne. Forse qualche contribu
to ì giovani di leva possono 
darlo magari pagando con la 
vita. Non è la legittimità di 
principio del loro impiego 
che si vuole discutere. Va tut
tavia ricordato come si è 
giunti a questa necessità. 

Il fatto Inedito, diclamo 
K imprevedibile », è accaduto 
un anno fa: la sconfitta sul 
piano militare non è di og
gi. Quali provvedimenti si so
no presi per riorganizzare le 
file? Quali frutti ha dato l'ina
movibilità della DC, non so
lo dal governo ma dal prin
cipali dicasteri? La difesa del
l'ordine pubblico è compito 
specifico delle forze dell'ordi
ne: se c'è una polizia ineffi
ciente nonostante il sacrificio 
dei suoi uomini, va riorga
nizzata, riformata, aggiorna
ta all'attuale livello di im
patto con il terrorismo. 

Intanto la gente muore e 
con essa rischia di cadere fe
rita a morte la democrazia. 
In ordine agli effetti prodot
ti, non vi è soluzione di con
tinuità tra inettitudine e con
nivenza: altro che album di 
famiglia e matrici ideologi
che. 

DOMENICO PRIGIONE 
(Roma) 

E perché no 
un direttore d'or
chestra straniero? 
Caro direttore, 

leggo tra le lettere del 18 
scorso la protesta della pro
fessoressa Paola Raschi con
tro la nomina dì Daniel Oren 
a direttore stabile dell'orche
stra del Teatro dell'Opera di 
Roma. La. professoressa Ra
schi, dopo aver espresso dub
bi sulle attitudini di Oren, si 
chiede perchè l'incarico non 
sia stato affidato a un diretto
re italiano. Se negli Stati 
Uniti o in Europa si pones
sero la medesima domanda, 
non avremmo Abbado, Gluti
ni, Muti e tanti altri italiani 
a capo dei maggiori comples
si internazionali, né avremmo 
una miriade di cantanti, di re
gisti, di scenografil nostri sui 
palcoscenici dei cinque conti
nenti. 

In realtà, qualsiasi artista 
dì buon livello avrebbe tutto 
da perdere in un regime di 
autarchia. Prova ne sia che 
soltanto i mediocri, esclusi 
dai mercati mondiali, preten
derebbero per sé un regime 
preferenziale in patria. Come 
ai « bei tempi » di infausta 
memoria. 

RUBENS TEDESCHI 
(Milano) 

, E'. serio che 
quei calciatori 
rinuncino al voto? 
Cari compagni, 

premetto che non sono tifo
so del Milan, ma l'ho sempre 

• ammirato per serietà e il bel 
gioco che generalmente pra
tica. 

Leggo sull'Unità che la 
squadra, più tecnici e accom
pagnatori vari, è partita per 
compiere una tournée in Su-
damerica e rientrerà il 10 giu
gno. Quindi la Società e i gio
catori ritengono superfluo an
dare alle urne, non adempien
do così ad un loro preciso 
dovere, e dimostrando oltre 
tutto totale indifferenza per 
quella che è la realtà italia
na. 

Tutti sappiamo l'importan
za di queste elezioni. E' ben 
noto il disinteresse, almeno 
pubblico, che hanno sempre 
dimostrato ceri* dirigenti, cal
ciatori e atleti di molte socie
tà, per quella che è la situa
zione nel nostro Paese; ma 
questa era una occasione da 
non perdere, per dimostrare 
un po' di sensibilità. 

Si dice che con questa tour
née i milanisti onoreranno il 
10* scudetto. Bene, ma non 
onoreranno certo la loro di
gnità di cittadini. Essendo 
questa tournée un impegno a-
michevole, ritengo che fosse 
facilmente rinviabile. Ma l'in
casso mancato? E' certo che 
dirigenti e giocatori di certe 
grosse società non hanno al
cun bisogno per vivere di 
quell'eventuale introito. 

Se penso a quelle migliaia di 
emigrati che perderanno not
ti in treno e in auto per ve
nire a votare, non posso fa
re a meno di pensare che an
che il Milan. dal punto di vi
sta dell'impegno civile è re
trocesso in serie B. 

ANDREA TORRIELU 
(Genova-Sestri) 

Invita a non 
pubblicare le lettere 
troppo lunghe 
Cara Unità, 

spesso nello spazio m Lette
re all'Unità » vedo degli scrit
ti troppo lunghi. A volte una 
sola lettera occupa lo spazio 
di due. tre anche quattro let
tere. Dato l'invito abituale a 
scrivere brevemente, non ca
pisco perchè poi tengono pub
blicate le lettere di coloro 
che non rispettano tale in
rito. Già altri lettori hanno 

, fatto questa osservazione, 
quindi spero che vogliate es
sere più fermi néll'esdudere 
dalla pubblicazione le lettere 
esageratamente lunghe. 

Fraterni saluti a tutti t la
voratori dell'Unità. 

ENRICO VIANO 
(Imperia) 

Dall'Ungheria 
Erika LENGYEL, Brn» • . 

9/A - 1096 Budapest - Unghe
ria (ha 19 anni e vuole cor
rispondere in italiano o in 
inglese). 


